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Mercato del lavoro: intervista a Montessoro 

Sospesi, disoccupati, 
precari Ognuno 
per la «sua» strada? 
Le imprese vogliono recuperare la «libertà di assumere e di licen
ziare» - La flessibilità e gli accordi fra le parti - Gli osservatori 

ROMA — «I fatti Indicano 
delle lince di tendenza preci* 
se: e sono quelle rivolte a In
coraggiare Il pieno, unilate
rale recupero, da parte delle 
Imprese, della libertà di as
sumere e di licenziare». L'af
fermazione è di Antonio 
Montessoro. responsabile 
per il PCI del problemi del 
lavoro, all'interno del dipar
timento economico sociale. 
E aggiunge: «E questo avvie
ne al di fuori di ogni logica di 
riforma del mercato del la
voro». È dunque completa
mente spento quel proficuo 
dibattito sulle politiche atti
ve del lavoro, che negli ulti
mi anni si è sviluppato sia 
sul terreno politico che su 
quello culturale? E1 comuni
sti che giudizio danno della 
situazione attuale? È vero 
che sono strenui difensori 
del meccanismi più rigidi del 
collocamento? 

•È vero 11 contrarlo», ri
sponde Montessoro. «Noi ab
biamo presentato una serie 
di proposte sulla riforma 
complessiva del mercato del 
lavoro e anche sulle tappe In
termedie per arrivarci, Im
prontate a criteri di grande 
flessibilità. Naturalmente ri
teniamo indispensabile che 
questo recupero di flessibili
tà avvenga nell'ambito di un 
reale decentramento e con il 
coinvolgimento delle parti. 
Se non si procede In questa 
direzione, restano solo le de
cisioni unilaterali del padro
nato». 

— Mi sembra che queste 
pretese degli imprenditori 
trovino un terreno, o fon»e 
un alibi, nel fatto che i 
progetti di legge di rifor
ma, anche parziale, sono 
fermi o procedono molto 
lentamente. 

«Ci sono almeno quattro 
ordini di questioni sui quali è 
indispensabile che venga de
finita una posizione del go
verno, che deve avere riflessi 
sul Parlamento. Il problema 
dei contratti di formazione e 
lavoro, innanzitutto, e del 
superamento del vecchio ap
prendistato. per 11 quale la 
proposta unitaria delle sini
stre — presentate fin dal 
1980 — non ha avuto nessun 
seguito, probabilmente per
che la DC è divisa. Questo 
fatto è grave, si t rat ta di un 
provvedimento che potrebbe 
diventare un canale di inse
rimento qualificato del gio
vani. Poi c'è il problema del 
disegno di legge ex 760, ora 
al Senato con il numero 1602, 

che pur essendo limitato — e 
non creando le condizioni I-
stltuzlonall di una efficace 
riforma — sarebbe tuttavia 
da considerare con favore 
nelle parti che riguardano 
mobilità e cassa Integrazio
ne. Si devono considerare, a 
questo proposito, quelle pro
poste, emerse nel dibattito 
sindacale, per rivedere l cri
teri della cassa Integrazione 
in funzione di una maggiore 
produttività e di una utiliz
zazione clastica degli Im
pianti, di una maggiore equi
tà ncll'utllizzo del lavoratori 
(turni, rotazioni, ecc.). Qui 
potrebbe essere utile — na
turalmente sulla base di va
lutazioni specifiche — favo
rire riduzioni di orario limi
tate al periodo in cui si ri
struttura, finanziate con i ri
sparmi realizzati sulla cassa 
integrazione». 

— Ma il r e i non ha 
sempre pensato ad un pro
getto più complessivo, 
quel servizio nazionale del 
lavoro di cui si è spesso 
parlato? C'è rapporto, o 
contraddizione, fra questa 
linea strategica, il disegno 
di legge in discussione al 
Senato e la proposta di A-
gcn7ia regionale del lavo
ro avanzata di recente dal 
PCI? 

•La nostra convinzione è 
che senza una riforma pro
fonda, che riguarda anche 
gli assetti istituzionali, non è 
possibile una gestione positi
va di una politica attiva del 
lavoro. Le resistenze conser
vatrici degli apparati buro
cratici, le logiche clientelar! 
ed elettoralistiche, gli inqui
namenti camorristici e ma
fiosi, rendono indispensabile 
questo obiettivo: assicurare 
una gestione unitaria e de
mocratica di tutti i principali 
strumenti di Intervento pub
blico sul mercato del lavoro». 

— Osservatori regionali, 
per studiare i dati; processi 
di riforma del collocamen
to e della mobilita; modifi
ca dell'accesso alla pubbli
ca amministrazione; o-
ricntamento, l qualifi
cazione e riqualificazione 
professionale; sostegno c-
conomico ai lavoratori so
spesi, disoccupati e inoccu
pati... sono tutte materie 
impegnative della rifar» 
ma, ma assai diverse fra 
loro. Come garantire una 
gestione unitaria, ma non 
rigida e burocratica? 

•Il progetto di legge del 
PCI sul servizio nazionale 

Pubblico impiego: o il governo 
si impegna o sarà lo sciopero 
ROMA — Oggi prima verìfica con iì nuovo governo per il rinnovo 
dei contratti dei pubblici dipendenti. Riprendono infatti le tratta
tive per il contratto della Sanità. La Funzione pubblica-Cgil ha 
chiesto che la delegazione pubblica sia, per l'occasione, al completo 
(tutti i ministri interessati e le regioni) e che fornisca risposte 
precise. In mancanza di garanzie c'è il rischio della rottura e di un 
inevitabile ricorso alla lotta. Anche la segreterìa della CisI, dopo la 
riunione con le categorie del pubblico impiego, ha proposto ieri di 
dare corso allo sciopero generale del settore già indetto dalla fede
razione unitaria, se il governo non fornirà risposte precise. 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Marco tedesco 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 
Yen giapponese 
ECU 

15/12 
1411,25 
1141.225 
577.25 
524,72 
29.447 

203,555 
2279 
1922,75 
163.71 
199.365 
190.65 
676.34 
81.926 
15.025 
10.950 
5.815 

1334.83 

14/12 
1411.25 
1143.40 
577.26 
524.83 
29,441 

203.585 
2282.60 
1926.75 

164.02 
199.75 
190.895 
678.28 
82.046 
14.525 
10.974 
5.768 

1335.30 

Brevi 

Sbloccato il Fondo FS: lo dice il ministro 
ROMA — • nao-m«mstro de» Trasporti, Casahnuovo. asactf a m un* «nervata 
Che uacra oggi sor Avanti! che i finanziamenti per il pieno dato FS sari 
«bloccato e che si potrà dar corso agfc mvwstimenti previsti Non spiega però 
coma i «tagfc» introdotto naia legga ftnanpana tari ebrrnnato. 

N gruppo Fabbri licenzia 
ROMA — R. gruppo editoriale a cariar» Fabbri ha annunciato la chiusura dal 
prossimo gemao di due stabilimenti, la fermata di vane enea A produzione e la 
consegnarne esputsmne dal lavoro di ISOOpersorw-t^reoaiaiionaeifuimaoc-
ne • spettacolo ha programmato quattro ore di sciopero di tutto i settore. 
Venbquartro ore di soopero dei cartai sono state proclamate par domani. A 
Roma ai svolgerà una manifestatone nazionale 

Proroga per la Casmez 
ROMA — n Consageo dai mwwstn ha approvato una nuova proroga defta Cassa 
par 4 Metuouiuniu. La nuova scadenza A fissata per il 28 febbre», ma si trans 
— dee Signor *• — solo di un cprotungamento tecnico» 

«Esercizio provvisorio» 
approvato in commissione 
ROMA —• {/«esercizio provvisorio» del Mane» detto Stato per ri 1983 A stato 
approvato m seda referente dato commtsswne (Manco deto Camera. A favore 
hanno votato i gruppi del quednpertrto. contro il PCI a gb altn gruppi d'opposi
zione Uapdb&c**wmxi»**m\i.LaguxiompoiHTiOTi»à#b*maoè*nva-
zata fino al 31 mar». Sa questo termine non sere rispettato c'A la poswMH A di 
un utterore slittamento, questa volta definitivo, di un mese 

del lavoro, di prossima prc-
•sentazione, prevede una for
te articolazione territoriale 
degli strumenti di governo 
del mercato del lavoro. Per 
rispondere a realtà così pro
fondamente diverse, che esi
stono, non soltanto fra il 
Nord e il Sud del paese — 
penso, ad esemplo, alla mag
giore acutezza, rispettiva
mente, del problemi della 
mobilità o della disoccupa
zione —, ma anche all'inter
no delle singole aree. Ciò può 
essere ottenuto responsabi
lizzando fortemente la Re
gione e la commissione re
gionale per l'impiego». 

— Questo è il primo ar
chitrave; ma ve n'è un se
condo, altrettanto impor
tante, mi sembra. 

•Si tratta di riconoscere, 
nello stesso tempo, una larga 
autonomia agli accordi fra le 
parti sociali. Però accordi 
devono essere. Per esempio, 
anche le deroghe alla chia
mata numerica, possono es
sere fatte, ma devono avve
nire in quella sede, la com
missione regionale per l'im
piego. oppure attraverso una 
convenzione fra le parti. I 
poteri pubblici non possono 
favorire una sola parte». 

— Mi sembra che, co
munque. soprattutto in 
una prima fase, sia fonda
mentale la sperimentazio
ne. 

•Certamente. A questo 
proposito — e questa è la ter
za questione per l'immediato 
—, vi è la nostra proposta di 
costituire, delle Agenzie re
gionali, che noi consideria
mo strumenti per l'avvio im
mediato delle iniziative con
tro la disoccupazione, per fa
vorire la mobilità interazien
dale. dove è necessario, e ad 
offrire una occupazione pro
duttiva, anche se tempora
nea, ai disoccupati e ai so
spesi». 

— Come mai l'unica A-
genzia f inora costituita, 
quella per le zone terremo» 

.-. tate, non ha funzionato? 
•Proprio il decreto istituti

vo di quella Agenzia dovreb
be far riflettere, innanzitutto 
per la mancanza di finanzia
menti adeguati, per i limiti 
burocratici gravi, per la 
mancanza di strumenti di a-
nalisi e conoscenza — come 
l'Osservatorio del lavoro —, 
e di competenze e specializ
zazioni. Si pub dire che anco
ra una volta si è trattato di 
un'occasione perduta perché 
non c'è stata volontà politica 
di gestire quanto scritto sul
la carta*. 

— Ora il PCI propone di 
utilizzare, per l'immedia
to, mille miliardi della Fi
nanziaria *82 per creare, 
nel secondo semestre 
dell'83,200 mila posti di la
voro. 

«Questa spesa non deve es
sere confusa con quella rela
tiva al finanziamento di ini
ziative produttive in merca
to. Questo è il punto fonda
mentale per creare occupa
zione. Tuttavia, un impiego 
temporaneo di manodopera 
disoccupata in opere e servi
zi di pubblica utilità deve es
sere previsto. Abbiamo biso
gno, per questo, di progetti 
speciali di enti pubblici e del
la pubblica amministrazio
ne; di convenzioni con le im
prese; di interventi diversi 
nel campo della cooperazio
ne: cooperative dì formazio
ne e lavoro, cooperative fra 
disoccupati delle aziende fal
lite, naturalmente con preci
se garanzie, cooperative gio
vanili. Sono tu-te iniziative 
fuori mercato, ma potenzial
mente produttive. Proponia
mo che Io Stato finanzi que
sta operazione, erogando 
una indennità al disoccupati 
— o una integrazione ai so
spesi —, attraverso TINPS, 
in modo che non vi sia corri
spondenza fra l'ente che dà 
lavoro e chi paga. Queste 
modalità dovrebbero con
sentire di evitare le conse
guenze distorte di esperienze 
{•recedenti, come la 285. Tut-
o questo, a condizione che vi 

sia una volontà politica di 
intervenire. L'esperienza ha 
dimostrato che nessuna leg-

{ \e può sostituirsi ad una vo-
ontà politica contraria, co

me quella dimostrata finora 
dai governi che si sono suc
ceduti*. 

— E per i tavolatoti ore-, 
cari che non hanno alcu-* 
na indennità, o per il di
soccupato che percepisce 
tuttora 800 lire al giorno, 
non prevedete nulla? 

•Pensiamo che sia ormai 
urgente intervenire per una 
riforma più complessiva del
la indennità di disoccupazio
ne ordinaria, che porti ad un 
miglioramento quantitativo 
e alla estensione del tratta
mento a coloro che prestano 
la loro opera per periodi infe
riori • all'anno. L'obiettivo 
della riunificazione politica 
delle forze del lavoro passa 
anche attraverso queste bat
taglie strettamente legate al
le condizioni concrete dei la
voratori». 

Nadia Tarantini 

Condono prorogato al 15 marzo 
L'autotassazione slitta al 31 
Lo ha deciso il consiglio dei ministri - Motivo: le agitazioni nelle banche - Per Sarti (CISPEL) è un 
provvedimento errato, perché arriva dopo il mancato rimborso della seconda quota di fiscal drag 

ROMA — Un'altra proroga è stata 
decisa ieri dal consiglio dei ministri 
per la richiesta di condono fiscale. I 
nuovi termini sono spostati al 15 
marzo 1083, mentre la scadenza del-
Pautotassazlone è slittata solo fino al 
31 dicembre 1082. La decisione go
vernativa è stata giustificata uffi
cialmente con l recenti scioperi del 
lavoratori bancari. Dubbi e proteste 
ha suscitato però il periodo di tempo 
(3 mesi) concesso ai contribuenti per 
mettersi In regola II compagno Ar
mando Sarti, presidente della CI
SPEL, in particolare, ha dichiarato 
che «la decisione del consiglio del mi
nistri è particolarmente errata per

ché viene dopo la decisione di non 
restituire quest'anno al lavoratori la 
seconda franche del fiscal drag». 

La commissione finanze e tesoro 
della Camera, in vista del provvedi
mento governativo (anticipato mar-
tedi dal sottosegretario Moro) aveva 
sospeso l'esame del decreto che auto
rizzava la prima proroga (scaduta 
appunto ieri). Il dibattito che sì era 
svolto in precedenza, aveva comun
que permesso di chiarire alcuni ele
menti di merito. In particolare, l 
compagni Bernardini e Antoni ave
vano chiesto due modifiche al testo 
del decreto: 

'1) l'estensione del condono anche 

al sostituti di Imposta (questione che 
riguarda soprattutto l'economia 
•sommersa»); 2) la chiarificazione 
che il condono può essere utilizzato 
anche da coloro che, avendo In atto 
controversie con l'amministrazione 
finanziaria, dopo la riforma tributa
ria non si sono avvalsi — per Igno
ranza di legge — dell'articolo 44 che 
li obbligava a ripetere presso le nuo
ve commissioni, i ricorsi pendenti. I 
comunisti, nel chiedere di non dare 
spazio a ambiguità e indetermina
tezze nella nuova proroga, avevano 
anche chiesto che non si mettesse in 
discussione la data di entrata In vi
gore della legge sulle manette agli 

evasori (1 gennaio 1083). 
Nel giorni scorsi, ambienti vicini 

al ministero delle finanze avevano 
commentato con soddisfazione alcu
ne indiscrezioni di fonte bancaria 
che stimavano In 1500 miliardi di lire 
l contributi già versati dal contri
buenti con la richiesta di condono. 
Nella giornata di Ieri, la nanca d'Ita
lia si e affrettata a chiarire, seppure 
ufficiosamente, che non è material
mente possibile In questa fase com
piere tali stime e che le cifre fatte 
circolare sono destituite di fonda
mento. Da ciò si deduce che è desti
tuita di fondamento anche la soddi
sfazione e l'ottimismo manifestati 
dal ministero. 

ROMA — Cartelli .colorati», 
pieni di vignette (dove la parola 
•base» viene ripetuta fino alla 
noia), vociare in sala, slogan 
brevi, immediati. TAitto. insom -
ma, doveva dare l'immagine di 
un •movimento nuovo», con
trapposto a quello sindacale, 
ovviamente «vecchio» e buro
cratico. Ieri a Roma la più forte 
organizzazione autonoma dei 
bancari, ha chiamato a raccolta 
i suoi «militanti» in un cinema 
del centro. Ma quella di ieri 
non voleva essere una semplice 
manifestazione sindacale. Si 
parlava di un ritorno in campo 
del «partito dei quarantamila», 
si voleva avviare un dibattito 
sul ruolo delle «maggioranze si
lenziose che contro il capitola-
ziomsmo (un dipendente del 
Banco di Roma ha usato pro
prio questo termine) dei sinda
cati unitari diventano maggio
ranze con tanto di voce». Vole-

Bancari autonomi: tuonano 
e minacciano contro tutti 
vano diventare «un caso», in
somma, e in questo non sono 
riusciti. 

Il cinema certo era pieno, co
sì come lo sciopero nelle banche 
indetto dal «Silcea» — è questa 
la sigla del sindacatino «giallo» 
in questione — è riuscito a pa
ralizzare un buon numero di uf
fici della città. Sull'assemblea 
però mancava l'attenzione dei 
giornali, delle forze politiche, 
della gente. Così trovandosi da 
soli, anche se in tanti, i bancari 
«autonomi», tranne qualche ra
rissimo riferimento a problemi 
generali, e qualche presuntuosa 
denuncia — «Siamo Solidarno-

sc italiana» — hanno finito per 
parlare quasi esclusivamente, 
dei loro problemi, della loro ca
tegoria. 

Ovviamente, relazioni e in
terventi hanno puntato tutto 
sull'ipotesi di intesa raggiunta 
dalla federazione unitaria. Li
quidate in due battute le con
quiste economiche raggiunte 
con l'accordo da Firmare, il se
gretario nazionale dell'organiz
zazione, Fernandez, parlando 
col tono di chi spiega «le cose 
come stanno» ha affrontato la 
questione dell'apertura pome
ridiana degli sportelli. 

Appena ha citato l'argomen

to in sala si è scatenato il puti
ferio. slogan, applausi, urla. 
•Nel '72 ci siamo battuti per 
sopprimerla, e abbiamo vinto. 
Ora, dopo ottanta ore di sciope
ro. cercano di reintrodurre l'a-
Certura pomeridiana, la flessi-

ilità nell'orario. Ma per chi ci 
hanno presi?». 

La risposta della platea è 
stata slogan, applausi, urla an
cora più forti. E quindi non c'è 
stato bisogno di spiegare per
ché l'andare incontro alle esi
genze degli utenti dovrebbe 
comportare un appesantimen
to delle condizioni di lavoro, 
come vanno predicando. 

Fra interventi tutti dedicati 
a particolari problemi azienda
li, e il presidente dell'assem
blea un altro segretario genera
le — quest'organizzazione di 
•base» ne ha parecchi — tenta 
di fare un inventario delle cose 
da fare. Quando l'assemblea sta 
per finire prende la parola un 
lavoratore: vorrei chiedere ai 
sindacalisti — dice pacato — se 
hanno pensato che negli istituti 
di credito che non dispongono 
di nuove tecnologie l'apertura 
pomeridiana comporterà ore e 
ore di conteggi in più? A che 
ora dovremmo uscire dal lavo
ro? Potrebbe essere un buon 
argomento di polemica contro 
la federazione Cgil-Cisl-Uil. 
Ma nessuno gli da retta. Sono 
già quasi tutti fuori, per orga
nizzare un corteo 

s. b. 

RIV-SKF: 
4.000 
incassa 
integra
zione 
TORINO - La RIV-SKF 
chiederà dall'inizio del pros
simo anno l'applicazione del
la legge 675 per la dichiara
zione di crisi aziendale e ri
correrà alla cassa Integra
zione straordinaria per buo
na parte del dipendenti, sia 
operai che Impiegati, In mo
do da ridurre 11 proprio volu
me produttivo del 25%. L'an
nuncio è stato dato alla dire
zione aziendale con un co
municato che rileva Inoltre 
come la situazione di crisi sia 
stata già illustrata al respon
sabili sindacali della FI-
SMIC-FALIedella FLM. 

Il calendario della cassa 
Integrazione richiesta dalla 
RIV-SKF, a partire dal pros
simo mese di gennaio, si arti
cola come segue: saranno so
spesi 000 operai per due setti
mane al mese e 200 per due 
settimane al trimestre (su un 
totale complessivo di 1.500 
occupati) nello stabilimento 
di Villar Perosa; 250 per due 
settimane al mese e 850 per 
15 giorni al trimestre nella 
fabbrica di Alrasca (dove la
vorano 1.200 operai); tutti 1 
500 lavoratori per una setti
mana al mese nello stabili
mento di Plnerolo; 430 dei 
580 operai di Massa per una 
settimana al mese; I dipen
denti dello stabilimento di 
Cassino (550 persone) e quelli 
della fabbrica di Bari (400 o-
pcral) per due settimane al 
trimestre. 

MAXIMILIAM I ' SPUMAMI L BRUT MATURALE; 
Versate Maximilian I" in un flùtc: 

come un fiore, questo lungo 
calice vi donerà il suo profumo, esalta 

to da un minuto e persistente perlagc 
che. come ondeggiante collana, sale 
verso l'alto. Ammirate la sua brillante 
trasparenza e brindate. Nel suo sapore, 

nel suo carattere, c'è tutta una storia 

Malo da nobili vini. Maximilian I" 
deve il nome e molta della sua ' 

personalità ad un grande re: Maximilian I" 
Von Osterreich. Gran Maestro dell' 
Ordine Teutonico, dalle cui terre in Alto 
Adige si traeva un pregiato Pinot bianco. 

Lo stesso vino che in sapiente quantità, 
fa di Maximilian I" un grande spumante. 

Maximilian! 
il favoloso 
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